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00153  R O M A


            All’I.N.P.D.A.P – Direzione Centrale - 
Roma

OGGETTO: 
Trattamento di fine rapporto. Indicazioni operative.

Premesso che

Il diritto maturato dagli interessati alla liquidazione del TFR 
 e la necessità di ridurre al minimo la corresponsione di interessi agli stessi (con conseguente danno per le casse dello Stato) impongono allo scrivente Ufficio di fornire delle indicazioni operative, pure in attesa di ulteriori chiarimenti da parte di quelle Amministrazioni alle quali la presente è mandata per conoscenza. 

Normativa di riferimento

L’art. 2, comma 5, della Legge 8 agosto 1995, n. 335 ha esteso l’istituto del “Trattamento di fine rapporto”, previsto dall’art. 2120 del Codice Civile per il settore privato, ai nuovi assunti delle pubbliche amministrazioni. 

A tale disposizione ha fatto seguito l’“Accordo quadro negoziale in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici” pubblicato in G.U. del 27 agosto 1999 n. 201 sottoscritto dall’ARAN e dalle Confederazioni Sindacali.

Il D.P.C.M. del 20 dicembre 1999 (G.U. del 5 maggio 2000 n. 111), il successivo D.P.C.M. di parziale modifica del 2 maggio 2001 (G.U. del 23 maggio 2001 n. 118), la C.M. 108 dell’8 giugno 2001 e numerose circolari applicative diramate dall’INPDAP, (competente alla liquidazione del T.F.R.), completano l’attuale quadro normativo.

Responsabilità e competenza nella predisposizione della documentazione

Il seguente schema riepiloga e specifica la competenza di cui al titolo (vedere in proposito l’ultima parte della C.M. 108/01).

	Tipo di competenza
	Identificazione del tipo di  contratto cessato
	Responsabile

	
	tempo indeterminato
	Dirigente del C.S.A. 


	Responsabilità e competenza alla predisposizione e alla trasmissione all’Ufficio INPDAP provinciale della modulistica necessaria all’erogazione del TFR 
 per il personale, cessato dal servizio, già titolare di contratto a
	tempo determinato (retribuito dall’Istituzione scolastica)
	Dirigente dell’Istituzione scolastica

	
	tempo determinato (retribuito dal D.P.T.)
	Dirigente dell’Istituzione scolastica


La decurtazione stipendiale del 2,50% di cui all’art. 1, comma 3, del D.P.C.M. 20/12/1999

In merito alla decurtazione sul lordo retributivo della quota del 2,50%, prevista dall’art. 1, comma 3, del D.P.C.M. 20/12/1999, questa Direzione generale ritiene opportuno, che, in attesa di chiarimenti applicativi, le Istituzioni scolastiche non effettuino la trattenuta a carico del personale a tempo determinato e nemmeno la segnalazione della medesima alla competente sede provinciale INPDAP per il successivo recupero.

Le richieste di recupero già inoltrate alle sedi INPDAP e non ancora evase potranno essere richieste in restituzione.

Nella eventualità che l’INPDAP abbia già provveduto ad accreditare all’Istituzione Scolastica la quota del 2,50% recuperata ai dipendenti in sede di liquidazione del T.F.R. spettante, la parte riferita a supplenze brevi dovrà essere riutilizzata per la medesima finalità, mentre la parte relativa ai trattamenti erogati dal Dipartimento Provinciale del Tesoro andrà accantonata in apposita partita di giro in attesa dei cennati chiarimenti.

E’ in ogni caso utile informare il personale dipendente con contratto a Tempo Determinato che la disposizione legislativa in riferimento potrà determinare futuri riflessi retributivi con costituzione di debito erariale a loro carico.

La determinazione da parte delle Istituzioni scolastiche del trattamento economico nel caso di personale a tempo determinato retribuito dal Dipartimento Provinciale del Tesoro

Pervengono a questo Ufficio segnalazioni in merito alla difficoltà, da parte delle Istituzioni scolastiche, nel caso di personale già retribuito con partita di spesa fissa, di ottenere i dati relativi al trattamento economico (da riportare nell’apposita sezione della modulistica) presso il Dipartimento provinciale del Tesoro.

Si ritiene che le Istituzioni scolastiche possano agevolmente ricavare le informazioni necessarie dalle tabelle allegate ai CCNL di riferimento (e loro integrazioni), come già fanno per il personale retribuito sul proprio bilancio, considerato inoltre che le medesime II.SS. detengono tutte le informazioni relative alle caratteristiche del servizio prestato, comprese le  eventuali giornate non retribuite.

Il monitoraggio del fabbisogno necessario al pagamento dei contributi a carico dell’Amministrazione

Per consentire a questa Direzione Generale il monitoraggio della spesa contributiva e la gestione dell’erogazione dei finanziamenti, si fa richiesta alle SS.LL. di acquisire dalle Istituzioni Scolastiche i dati relativi al fabbisogno occorrente per il versamento del contributo a carico del datore di lavoro, pari al 9,60%, per l’anno finanziario 2000 e 2001, distinti per anno e per Ufficio pagatore.

A tal fine la scrivente ha predisposto l’allegato Mod. TIS che dovrà essere compilato e restituito da ciascuna Scuola entro il mese di giugno 2002, al CSA  della propria provincia.

Le SS.LL. comunicheranno a questo Ufficio i dati riepilogativi relativi ai suddetti fabbisogni entro il mese successivo.

Per il fabbisogno dell’anno in corso saranno fornite successive istruzioni.

Si invitano le SS.LL. ad inoltrare con urgenza alle Istituzioni Scolastiche la presente nota.








              Il Direttore Generale 








                 Enzo Martinelli

Mod. TIS

_________________________________________

(Istituzione Scolastica)

Prot. N. _____







_____________________________









Al C.S.A. di









_____________________________

OGGETTO: Segnalazione fabbisogno contributo T.F.R. del 9,60%.


Si segnala il fabbisogno occorrente per provvedere al versamento del contributo di cui all’oggetto:

	Personale a tempo determinato già retribuito da
	Imponibile complessivo per il TFR anno 2000
	Contributo da versare (9,60%) anno 2000
	Imponibile complessivo per il TFR anno 2001
	Contributo da versare (9,60%) anno 2001

	Istituzione scolastica
	
	
	
	

	Dipartimento provinciale del Tesoro
	
	
	
	











Il Dirigente Scolastico









    ___________________________

� “presenza di un periodo lavorativo nel mese superiore a 14 giorni effettuato senza soluzione di continuità” Circ. INPDAP n. 45 del 26/10/2000





� Come del resto già avviene per i trattamenti di fine servizio. Gli altri aspetti legati alla contribuzione e alla tempistica saranno eventualmente oggetto di una successiva comunicazione.


� Si rammenta che, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.L. 28/3/1997. 79, conv. in L. n. 140/97, l’Istituzione Scolastica competente è tenuta a trasmettere gli atti entro 15 giorni dalla cessazione del servizio.
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